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Ogsetto: RiLlnione del 16.1j 2024, p_er cliscutere i seguenti puntl all,O.D.G.Adeguamento dello Sratuto ADA di To..,_ro C."i3ffo'"".o.,oo i paiametridertati deltAda Nazionale per l,iscrizione .1 R;;i;. . 
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1l Sforno 16 del mese di Novembre de1Ì,anno 2O2zt alle ore 21.00, r.rei locali delcircoto A.D.A., siti nela Contrada. p_i,.". -a"i 
i.Jrr".'àilo.urro castello, si

i;T.'1111:11:""_1l1to 
o"' Presidente . .t.t 

""g..iàì;, ì cìmó.,"nti clel circolo
11 prestcente Caimine PELLEGRJNO, considerato i1 numero iegale dei presentidichiala aperta la seduta.__- __- __ _, ___ __ _/
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l' Punto all'o D G

introduce il Segretario Francesco MOLINARO, il quale, rende eoorro l presentlche l'odierna riunione è fi.najjzzata atl adeguamento ó.ìfo'i,.,,r,o dellAda diTorano Castello secondo i parametri dettati dallAda Nazìo.,^f", rispetto aÌprecedente statuto resistrato plesso l,Agenzia a.fi. gJi"tu di cosenza il3o/o4t2oos at n . 2272 *.t.,-1i. n ""s;.;; i;-;;";;;:h" illo temporeaveva lnoltrato tutta la documentaziole ricÀìesta pe. tf"".iriorr" al Runts aliAlboRegionale detle Associazione. visibile 
"" 
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etettronica.Quest'ultimo ente, con mail successtva aveva risposto che alcuni documenti nonandavano bene e quindi nscrizione at runts non;.;;;;;;;;;; successo. Mailnon visualizzata dallo scrivente segretario per motivi di satute. ___ __- __l

-o-1o.:,...1"_-lii""ipata 
argomentLio"" a'.i p."".rrù;;;;. drscussr tutti ivenrrdue punti dello statuto jn modo particolare làrticolo quatt; i4irelativamente al perseguimento delte finalirà 

"i"i"lr.,- "oli'aliiiiche e di utilità



sociale che lAssociazione intende adottare, prevalentemente in favore di terzi,
awalendosi in modo prevalente delle prestazione dei volontari associati- ---------
All'egito della discussione, all'unaniirita viene approvato lAdeguarnento dello
Statuto ADA di Torano Castello Odv, secondo i parametri dettati dellAda
Nazionale per ilscriZione al Runts. ----/ /
Alle ore 23:00 prende la parola il presidente Carmine PELLEGRINO che previa
rilettura il presente verbale viene chiuso, ringrazia i presenti per aver partecipato
e dichiara chiusa la seduta. I
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STATUTO
An. l Costituzion e

1. E costìtuita ì'associazione di volontariato denominata "ADA -Associazione
per i Dirìtti degli Anziani ADA TORANO -ODV"'Gli Arnici di Peritano", in forma
abbreviata 'ADA ADA TORANO - ODV" "Gli Amici di Peritano" qui di sequlto
delta "Associazìone".

2. L'Associazione si confìgura quale organizzazione dì voìontariato, aj sensj
.1A^li îrtt ?, à eadd ,.ial nè.rat^ ì aniclrli\/n n 117 dol )417 (C.adir-e d'àl îorz^uev,, q,rr. J- u JU99,

Settore). nonché dei principi generali delì ord:namento glu"idico. pe' il

perseguimento senza scopo di ìucro neppure indîretto di finallià civiche,

solìdarisliche e di utilità sociale.
L'Associazione, in virtù dell'iscrizione nell'apposito Registro, adotta la qualifìca di

ODV e utiìizza tale acronimo inserendoìo negli alti, nella corrispondenza e in ogni

comunicazÌone e manifestazione esterna della medesima.
3. L'Assocrazicne è discìplinata dal presente Statuto e dagìi eventuali

regolamenti che, approvati secondo le norme statutarie, sì rendessero
necessarie per meglio regolamentare specifici rapporti associativÌ o aitivìtà.

4. L'Assoclazione aderisce alla "Federazione Nazionale delle Associazioni per

i Diritti degli Anzìani (ADA) diVolontariato-ODv", con sede legale in Roma,
Via Po. 162, codice fiscale 03958751004.

Ari. 2 Sede

1. L'Assocìazione ha sede nel Comune di Torano Castello (CS), Contrada
Peritano snc., sede legale Torano Castello (CS), Contrada Peritano n'50.

2. Con delibera del Consigìio Direttìvo potrà essere individuala e trasferita la
sede legaie, se4za necessita di modifica starutaria. purché all lnterno del

medesimo Comune.
3, Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi

operatì'/e dell'Associazione ìn ltalia o alì'estero.

Art. 3 Durata

La durata dell'Associazione è iìlimitata.

Art. 4 Oggetto e finalità
1. Lo spirìto e la prassi dell'Associazione si conlormano ai principi della

Costituzione ltaliana e si fondano sul pieno rispetto della dimensione umana,

spirituale e culturale deìia persona.



L'Associazione e apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fjne dl

Iucro. democraiicità della strullura, gratuità delle prestazioni dei voìontarì

associati, eleitività e gratuìtà delle carìche sociaìi.

2. Per il perseguimento deìle finalìtà civiche, soìidaristìche e di utilità sociale

ì'Associazione svolge, prevalentemente in favore di terzi' awalendosi in modo

prevalente delìe prestazionì clei volontari associatì, Ie seguenti altività di interesse

oenerale di cui all'arl. 5 comma 1 del Decreto Legìsìativo n. 117 del2017:

interventì e servizi sociaìi ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, delìa

ìegge 8 novembre 2000, n.328, e successirre modificazioni, e

interventi, servìzi e prestazìoni di cuì alìa legge 5 febbraio 1992,

n. '104, e alla ìegge 22 gìugno 2016, n. 112, e successive

modificazioni;

prestazioni socio-sanìtarìe di cui aì decreto del Presìdente del

Consiglio deì minrsiri 14 febbraìo 2001 ' pubblicaio neila

Gazzella Ufficiaìe n. 129 dèl 6 giugno 2001, e successive

modlfìcazionì;

organizzazione e gestione di attivita' culturaìi, artisliche o ricreative di

interesse sociale, incluse attivita', anche editoriaìi, di promozione e

diffusione della cultura e delìa pratica del volontariato e delìe

attivita' di interesse generale di cui al presente articolo;

Lettera i)

L Associazione in particolare persegue taìi atlività di interesse generale mediante

- lnizÌative, incontri seminari, tavole rotonde ed attività pe( valoîizzare
gìi anziani, quale grande rìsorsa per ìa sociefà in termini di esperienza,

cuìtura e capacità che mirino aìla messa in relazione, aì confronto ed

allo scambio intergenerazionale, in padlcolare tra giovani generazioni ed

anzlant.
- lniziati're e manifestazioni volte ad incentivare la partecipazione degli

anziani alla formulazione di prowedimenti legislativi o attuativi e
amministrativi che mirino al migìioramento delle condizioni dì vita degli

anzl,anl.

- Attività di segretariato sociale, volto ad indirizzare e supportare glì anzian!

nella ricerca di una soluzìone ai probìemi dÌ varia natura, come: alloggio,

sanità. assistenza socìale, etc.

- Attività ricreative e culturali che mirino ad incentivare e soddisfare ibisogni

degli anzianl, al fine di favorirne la socializzaz:one e l'inlegrazione socio-

culturale.
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rnantenere condizioni dì vjta il migliore possibiìe e ìa possibiiità dì restare
inserito nel oroorio nucleo famitìare.

Realizzazìone di indagini e ricerche sulle condizioni di vita e sui problemi

legati alle persone anziane e/o non aulosufficienti e/o diversamente abili, al

fjne di soìlecitare Ia pubblica amministrazione alla risoluzjone di tali
probìematiche, come anche proporre e colìaborare a progetti anche
sperimentali e innovatìvì di assistenza e sostegno con l'aiuto del

volontariato [ormaLo.

L'Associazione puo inoltre svolgere, a noTma dell'art.6 del Codice del terzo
Settore, attività diverse da quelle dì interesse generale sopra indicate purché

secondarie e strumenlali rispetto a queste uìtime secondo criteri e limiti definitl
con apposito Decreto ministeriale. Tali atlività sono indivìduate con apposita
delibera dell'Assemblea.
L'Associazione può esercitare anche a1tività di raccolta fondj - attraversó
la richÌesta a lerzi di donazioni, lasciti e contributì di natura non corrispettiva
- al fine di finanztare le proprie atlività di interesse generaìe

e nel rispetto dei prìncipi dì verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con isosteniiori e con il pubblico.

L'Associazione svolge ìnoìtre attività dì sensibìlìzzazione ed informazione
del pubblico sui temi atiinenti aìle proprìe finalìtà, si awale di ogni strumento
utile aì raggiungimento degli scopi socìalì ed in particolare della collaborazione
con gli Enti Localì, anche attraverso la stipula di apposìte convenzioni, ovvero
con altrì entì aventi scopi analoghi o connessi con ìpropri.

AÉ. 5 Associati

All'Associazione possono aderìre tutte le persone che condividano in modo
espresso gli scopi di cui alì'afticoìo precedente e che intendano parteclpare
aìle aitività dell'associazione con la loro opera, competenze e conoscenze. Il

numero degli associati non puo essere inferiore al mìnimo stabilito dal Codice
del Tezo Settore; in caso contrario la compagine associat,va deve essere
integrata entro un anno.
Sono associatl delì'Associazione coloro che hanno partecipato alìa

costituzione e quanti altri, su domanda scrìtîa, verranno annmessi dal Consiglio
Direttivo e verseranno la quota di associazione annuaìmente stabilita dal
Consiglìo Direttivo. Nella domanda di ammissione, l'interessato dichiara di

conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali
regoìamentj e dì attenersi aìle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
associativi.



ll Consiglio Dìrelijvo delibera sulìa domanda secondo criteri non discrimjnaiorj,
coerentj con le fjnalità perseguite e le attjvilà dÌ inleresse generale svolte.
La deliberazione di ammissìone deve essere comunicata all interessaio e

annotata, a cura del Consiglio Diretiivo, nel libro degli associati.
In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio
Di'eft vo deve. enrro 60 giorri. motiva'e la deliberazione d. rigetto e
comunlcarla all'ìnteressato il quale, entro 60 giornr dal ricevimento delìa

comurjcazione. pLo chiedere che sull isianza si pr6luaa; lAssemblea. la

quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione deìla prima

riunione successìva.
La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibÌle in

caso di recesso o perdita delìa qualifìca di socio.

Art.6 Diritti e doveri degli associati

1. Tutti gli assocìati hanno uguali dirittl e uguali obblighi nei confronii

deìl'Assoeiazione.

3.

L'ammissione all'Associazione non puo essere effetiuata per un periodo

temporaneo, fatta salva la facoltà di ciascun associato di recedere
dall'Associazione in qualsiasi momento mediante comunicazione scritta inviata
a ll'Associazion e.

Gli associati hanno il dirìtto di informazione e dì controllo stabilito dalle leggi e
dallo Statuto, di consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta al

Presidente, di partecipare alìe assemblee e, se in regola con il versamento
deìla quota sociale, hanno diriito dr voto in proprio e per delega, di eleggere ed

essere ele ialle carìche sociali.
4. Gii as-cociati hanno ì'obbligo di rispettare le norme deì presente Statuto, le

delibeiazioni degli organi dell'Associazione e di pagare le quote sociali
nelf 'ammontare fissato dal Consiqlio Direttivo.
lvolontari associatj svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito ì'attività
di volontariato per la realizzazione degìi scopi dell'Associazione, quale

deliberata dagli organi sociali e ad essi consensualmente assegnata.
Non è ammesso per ivolontari associati stipulare con I'Associazione alcun

tipo di contratto avente come oggetto rapporti dj lavoro dipendente o

auionomo.
L'attività svolta dagli associati non può essere retribuita in alcun modo,

neanche dai beneficiari. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le

pese effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata, eniro i

lìmitr e alle condizìoni preventivamente stabìlitj dal Consiglio Direttivo. Sono ln
ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

o.



7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurarj cortro gli

infonunj e le malattie connessi allo svolgìmento dell'alijvjtà stesse, nonche per
ia responsabilità civjle verso iterzi, jf conformità a quanto previsto dalla
legislazione vigente.

Art.7 Perdita della qualità di associato

La qualità di associato si perde per:

Decesso;
Dimissioni: ogni associato puo recedere dall'associazione in qualsiasi

momento dandone comunicazione scritta al Consìglìo Direttivo; tale recesso
avrà decorrenza immediata. Resta fermo I'obbìigo per il pagamento della
quota associatjva per ìanno in corso.
Decadenza: la decadenza viene dichiarala dal Consìglio Direttivo trascorsi sei
mesi dalla data per la quale è previsto l'obbligo del versamento della quota
assocrativa.
Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona
compia alti in violazione delle previsioni dello Statuto, deìl'eventuale
regolamento nonché delle deìibere approvate dagli organi associativi, tenga
un comportamento lesivo dell'immagine dell Assoclazione. o qualora
intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la prosecuzione del
rapporto associativo. ll Conslglio Direttivo delibera ìl provvedimento di
esclusione, previa contestazione degli addebiti e sentilo i'associato
interessato, se richiesto dallo stesso. Il prowedimento di esclusione dovrà
essere comunicato con lettera raccomandata all'interessato. che ootrà
ricorrere entro trenta giorni all'Assemblea. In taì caso il Presidente deve
provvedere alìa convocazione dell'Assemblea entro quindici giorni dal
ricevjmento clella richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro trenta
qiorrrì d alla convocazione.

1.

a)

b)
c)
d)
2.

Art. 8 Organi dell'Associazione

Gli organi dell'Associazione sono:
I'Assemblea degli Associati;
il Consiglio Direttivo;
il Presidente;
Organo di controllo (eventuale).
Tutte Ie carìche associative sono eìettive, sono svolte a titolo graluito e hanno
durata triennale; per gli associati che ricoprono cariche è ammesso il solo
rimborso delle spese effettivamente sostenute ai sensi dell'art.6 del presente
Statuto.



Ar'r.9 Composizione e attribuzionì dell'Assemblea degii Associatì

1. L'Assemblea è ii massimo organo deliberante dell'Associazione
2. Possono partecìpare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attjvo e

passivo, tutti gli associati, a far data dalla deliberazione di ammissione, purché

in regola con il pagamento delìa quola associatjva annuale.

3, Ogni associaio ha diritto ad un voto. Glr associati possono farsi rappresentare,

mediante delega scritta, da altri associati. Ogni associato puo ricevere aì

massirno due deleghe conferitegli da altri associati.

4. In particolare l'Assemblea ha il compìto di:

a) delineare, esaminare e approvare gli indlrizzi, i programmi e ìe direttìve
generali dell'Associazione,

b) individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strurnentalì da realizzare:

c) deliberare sul bllancio consuntivo e sulì'evenîuale preventivo;

d) eìeggere icomponenti del Consiglio Dìrettivo, determinandone il numero, e

I eventuale Organo di controllo;
e) deliberare sulle responsabilità dei componenti deglì organi sociali e promuove

azione di responsabilità neì loro confronti;
f) deliberare sul ricorso deìl'aspirante socìo in merito al mancato accoglimento

della sua richiesta di ammissione, aì sensì dell'aft.5 del presente Statuto;

S) deliberare in merilo al ricorso sul prowedìmento dì esclusione delì'associato
:îteressato. ai sensi delì art. 7 del Dresenle Siatutoi

h) deliberare su ogni altro argomento che rl Consigìio Direttìvo vorrà ad essa
sotloporre.

ì.'Assenìbìea ha inoltre il compito dì:

i) ,,lelÌberare sulle modiflche dello statuto dell'Associazione,
j) deliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fuslone o la scìssione

5. Le oeliberazionì assembìeari prese in conformìtà alla ìegge ed al presente

Statuto obbligano tutti gli associati.

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati

1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati e deve essere convocata dal

Presidente, aìmeno una volta l'anno, entro iì 30 aprile, per I'approvazione dei

bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo ìo ritenga necessario. Essa deve

inoìtre essere convocata ogni qualvolta ne faccìa rìchìesta motivata almeno un

decimo degli associati; in tal caso il Presldente deve provvedere alla



'L

2.

3.

convocazjone entro 15 giorni daì ricevimento della richiesia e I'Assemblea

cjeve essere ienuta entro 30 giornì dalla convocazjone.

2. Le convocazioni dell'Assemblea devono essere effetiuate rnedlante

comunicazione scritta da ìnviarsi almeno 15 giorni prima della data fissata per

ìa riunione, owero con allro mezzo idoneo ad assicurare con ceriezza

Iavvènuio recap;io entro il predetto termine

L'awiso deve contenere iì giorno, il luogo e l'ora per la prtma e la seconda

convocazione, nonché l'eìenco deììe rnaterie da trattare.

A

Art. 11 Validità dell'Assemblea

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione; in sua mancanza

lAssemblea è presieduta dal Vìce Presidente; ìn mancanza dì en'trambi

l'Assembìea nomina ìl proprìo presidente.

Spetta al Presidente deìl'Assemblea constatare ìa regolarità delìe deleghe ed

in genere il diritto di intervento all'Assemblea.

L'Assemblea è validamenie costitÙita in prima convocazione quando sla

presente o rappresentata ahneno la metà più uno degli associatl. In seconda

convocazione l'Assembìea è valÌdamente costìtuìla qualunque sia il numero

degli associati intervenuti o rappresentati.

Le delìberazioni dell'Assemblea sono valìde quando sìano approvate daìla

maggioranza dei voti. Nel conteggio dei voli non si tiene conto degli astenuti

Per le deliberazioni riguardanti le modifìche statutarìe dell'Associazione sono

necessarie la presenza della maggìoranza degìi associati ed il voto favorevole

di almeno due tezi degli ìntervenuli in proprio e per delega La

trasforn'r azìone, Ia fusione, ìa scissione o ìo sciogllmento dell'Associazione e la

reiativa devoluzione deì patrimonio residuo deve essere deliberato con il voto

ia,rorevole cli almeno itre quarti degli assoclati.

Le deliberazroni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal

Presiclente dell'Assemblea e dal Segretario. Ognl associato ha diritto di

consuìtare iverbali delle riunioni redatti.

Art. 12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo

5.

1.

2.
ll Consigllo Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione.

ll Consìglio Dìrettivo è eletto dall'Assemblea degli Associali. Esso è composto

da un minìmo di tre ad un masslmo di nove membri, scelti fra gli associati.

I membri del Consiglio Direttìvo durano in carica tre annì e sono rieleggibiìi.

Se vengono a mancaTe uno o più membri ìl Consiglio Direlìivo prowede a

sostituirli nominando al loro posto l'associato o gli associati che nell'uìtima

elezjone assembleare seguivano nella graduatoria della votazione. ln ogni



1.

2.

1.

caso i nuovi consiglieri scadono ìnsieme a quelli che sono jn carica all'aiio

dellaloronomìna.SeVengonoaTnancareconsigìieriinnumerosuperioreaila
metà, il PresÌdente deve convocare ìassemblea per nuove elezioni'

ll consiglio Direttivo elegge nel proprìo seno iì Presidente e il vìce Presidente

e assegna gli incarichì di Segretario e Tesoriere scegìiendo anche quest'ultimi

tra ipropri membri. Se del caso, con escìusione della rappresentanza legaìe'

potranno essere attribujti fino a due incarichi ad una sola persona

Art. 13 Convocazione e validità del Consìglio Direttivo

lìconsiglioDirettivoèconvocatodalPresidenteogniqua|Vo|taSianecessano
e. comunoue, almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordìne al

bìlancio consuntivo e alì'eventuaìe preventivo da presentare all'approvazione

delì'Assenrblea degli assocìatl, oppure dletro domanda motivata dj almeno due

dei suoi membrl.
La convocazÌone è effettuata mediante comunicazione scriiia da invìai'sì

aìmeno B. giorni prima della data fissata per la riunìone L'awiso deve

contenere il giorno, il luogo e l'ora, nonché I'elenco delle materie da trattare'

ll Consiglio Direiiivo è presìeduto dal Presidente, oppure, in sua mancanza'

dal Vice Presidente, ovveTo, in mancanza di entrambi' dal componente plu

anziano di età. Le funzioni di segretario sono svolte dal Segretario

dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona

designata da chi presiede ìa riunione.

LeriunionideìConsiglioSonoValidamentecostituitequandoviintervengala
maggìoranzadeìsuoimembrì.Lede|iberazionidelConsig|ìosonoadotiate
coniìVotofavorevo|edel|amaggioranzadeipresentie|emedesimedovranno
risultare dal verbale delìa riunione, sottoscritte dal Presidente e dal segreiario

Ogni associaio ha dirìtto dl consultare iverbali delle rìunioni redatti'

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Direttivo

Al consigIio Direttivo Spetta ì,attuazione delle direttive generali Stabilìte

daI|,Assemb|ea e ìa promozione, ne|I,ambito dì tali dìrettive, di ogni inizialiva

diretta al conseguìmento degli scopi dell'Associazione'

Al Consiglio Direttìvo spetta inoltre:

eleggere, aì proprio interno, il Presidente e ìl Vice Presidentei

assegnare tra i suoi componenti glì incarichi di Segretarlo e Tesoriere;

amministrare Ie r|Sorse economiche delì,Associazione ed iI suo patrirnonio, con

ognì più ampio Potere al riguardo;

2.

b)



f)

s)

n)

i)

i)

r)

predispoi're, alla fine dì ogni esercizio finanziarjo, il bilancio consuntìvo e

l'evenluale bìlancio preirentjvo del successìvo esercìzio, da soitoporre

a ll'a oo rovazio n e dell'Assemblea;
qualora lo ritenga opportuno redigere un apposito regolamento interno che,

conformandosì alle norme del presente Staluto, dovrà regolare gli aspetti

specificì e organizzativi della vita delì'Associazione. Detto regolamento dovrà

essere sottoposto per l'approvazione all'Assemblea che delibererà con

maggioranze ordinarie;
indire adunanze, convegnì, ecc.,

deliberare tutti gli atti di ordinaria e

d ell'Associazio n e;

deìiberare l'adesione deìl'Associazione ad altre istituzioni analoghe;

decidere sull'ammissione, Ia decadenza e l'esclusìone deglì associati;

deliberare in ordine all'assunzione di personale dipendente o awalersì di

preslazionì autonome, escìusivamente nel limite necessario a garantire il

iegolare funzionamento dell'Assoclazione oppure occorrentj a quaìificare o

specializTare I attività svolta:

DroDoTre aìl'Assemblea il conferìmento di onorifÌcenze e/o di cariche onoriÎche

ad associati o a terzi che abbiano acqulsito particoìari benemerenze nelle

attività proprie dell'Associazione; ai non associati a favore dei quali è

delìberaio tale conferimento non spettano i diritti di cui aìl'art. 6, comma 3;

istituire sedi operative, nominando il/Ì relativo/o responsabile/i, con potere di

Tevoca.

!l Pì'esidente viene eletto daì Consiglio Direttivo al suo ìnterno, dura in carica

tre annÌ ed è rieleggibìle.
Egìi convoca e presiede l'Assemblea e ìl Consiglio Direttivo.

l! Presidente in particolare:

prowede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consigìio

Direttivo;
è delegato a compiere tuttl Sli atti di ordinaria amministrazione

dell'Associazione e in particolare aprire conti correntì bancari e postali e
operare sugli stessi; compiere ordinarie operazioni finanziarie e bancarie;

eseguire ìncassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio, ente, persona fisica e

giuridica, rilasciando quietanze; effeituare pagamenti di qualsiasl natura, ivì

inclusi i pagamenti di salari e stipendi ai dipendenti.

straordinaria amministrazione

k)

Art. 15 ll Presidente

1. ll Presìd3nie è il rappresentante Iegale dell'Associazione di fronte ai terzi,

anche in giudìzio. Egli è anche Presìdente deìl'Assemblea e del Consigiio

rJlrénlvO.

3.
A

b)



Per le operazionj bancarie e fnanziarie 1l Consiglìo Direiìj','o puo richiedere ìa

fìrma abbinaia di alÌro componente ìl Consiglio.

5. Al Presidentr cornpeie Ia tenuta dei rappodi con gli entj e le istjtuzìoni presenti

nel territorio.
6. In caso di urgenza puo adottare, altresì, prowedimenti di competenza del

Consiglio Direttivo, con ì'obbligo di riferjrne allo stesso nella prirna riunione

successiva.
7. ìì Vìce Presidente sostituisce il Presldente ìn caso di sua assenza o

impedimenîo, in tutte ìe funzìoni allo stesso attribuite.

Art. 16 ll Segretario ed iì Tesoriere

1. ll Segretarìo ed iì Tesoriere affiancano ìl Presidente nello svolgimento deìle

sue funzioni.
2, AI Segretario compete:
a) la redazione dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.

b) curare ìa. tempestività delle convocazioni dell'Assemblea e del Consigìio

Direttivo;
c) la redazione dei libri verbali nonché del libro degli associati e del registro dei

voìontari.
3. Al Tesoriere spetta il compito di:

a) tenere ed aggio!"nare i lìbrì contabili;

b) predisporreìlbilancìodell'Associazione.

Art. 17 Organo di Controllo

'1. L'Organo di controllo, monocratico, è nomìnato quaìora l'Assemblea lo rìtenga

opporluno o per obbligo normativo, ai sensi dell'art. 30, comma 2 del D.Lgs. n

117 i2417 .

ll componente delì'Organo dura in carica tre anni, è rieleggibile e può essere

scelto anche fra persone estranee all'Associazione, con riguardo della loro

competenza, e deve essere sceìto tra ì revisori legali iscritti nell'apposito

regrstro.
2. L'Organo di controllo:
. vigila sull'osservanza delìa legge, dello statuto e sul rispetto dei prìncipi di

co"retÌa amministrazione;
. vigila sull'adeguatezza dell'assetto arganizzalivo, amminislrativo e contabile e

sul suo concreto funzionamento;
. esercita compiti di rnonitoraggio dell'osservanza delle finalltà civiche,

solidaristrche e di ulilità sociale.



ll componente dell'Organo di controllo puo in qualsiasi momento procedere

ad a'iti di ispezìone e di controllo e, a tal fine, puo chledere agli amminisiratorì

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

3. Esso può esercitare inoltre, al superamento del limitì di cui all'art. 31, comma 1

del D.Lgs. n.11712017,la revisione legale dei conti.

Art. '18 Libri sociali

1. L'Associazione deve tenere, a cura del Consigllo Direttivo, i seguenti libri:

- libro degli associali;
- regìslro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionaìe;

- libro delle adunanze e deìle deliberazioni dell'Assemblea;
- libro deìle adunanze e deìle deliberazioni del Consìglio Direttìvo.

2. ll libro delle adunanze e delìe delìberazioni degli eventuali altri organì

associaiivi sono tenutì a cura deìl'organo cuì si riferìscono

. Art. '19 Risorse economiche

1. Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limìti previsli

daìl'art. 33 del D.Lgs. n. 11712017 , da:

a) quote associative;
b) erogazìon, Iberali dl associali e terzi:

c) donazioni e lasciti testamentari:
' d) entrate derivanti da attività di raccolta fondìì

e) contributi e apporti erogati da parte dl amministrazioni pubblìche, cornpresi i

rimbc'si Cerivanti da convenzlonl:
f) contributl dì organismi pubblici di dirìtto internazionale;

S) rendilepatrirnoniaìi;
h) entrate da attìvità diverse, svolte in modaìità secondaria e strumentale ai sensi

deil'art. 6 del D.Lgs. n. 11712017.

2. E'vieiatc distribuire, anche in modo indiretto, utilì o avanzi di gestione nonché

fondi, riserve o capilale a fondalori, associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degìi organi sociali, anche nel caso di

Tecesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuaìe del rapporto

associativo.
3. lì patrimonio dell'Associazione, comprensìvo di eventuali ricavì, proventì,

enirate comunque denominate è utilizzalo per lo svolgimento deìl'attività

statutaria ai fjni dell'esclusìvo perseguimenlo di ínalità civiche, soìidaristiche e

dl util;tà socìale.

AÉ. 20 Eserc:zio finanziario



1. L'esercìzio finanziario ha inizio il 1' gennaio e si ch ude il 31 dicembre di ogni

anno.
Al termine di ogni esercizio fìnanziario, iì Consiglio Direttivo redige il bilancio
consuntivo e ì'eventuale preventivo che avrà cura dl depositare presso la sede
sociale, a disposizione deglì associati, clnque giorni prima della data stabilita
per l'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla reìazione dei revisori.
qualora nonnrnalr.

Daì bilancio devono risuìtare i beni, icontributi ed iìasciti ricevuti. Gli eveniuali

utilj o avanzi di gestione, così come le componenti patrimoniaìi con essi

conseguitì, non potranno essere distribuiti neppure in modo indiretto, ma

dovranno essere devolute in attività, impianti ed incrementi patrimoniall

finalizzati al raggiungimento degli scopi deìl'Associazione.

Art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione

1.

2.

I

La trasformazione, la fusione, la scissìone, lo scioglimento o l'estinzione

dell'Associazione è deliberato daìl'Assemblea, secondo le modaìità indicate

dall'ad. 11 comma 4 del presente Statuto.
L'Assemblea dovrà prowedere, se del caso, alla nomina di uno o piu

liquidatori. scegliendoli preferibilmente tra gli associati.
In caso di sciogìimento delì'Associazione, tutte le risorse economiche che
resìduano dopo I'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise ti:
glì associati, ma saranno devolute ad altro enie del terzo settore, previo parer=
positivo dell'Ufficlo di cui all'art. 45 comma 1 del D. Lgs. n. 11712A't7
àll^rd r:n.l^ ictit' rit^

' Art.22 Disoosizioni qenerali

Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagìi eventualì Regolamenti inte,nr e
dalle deliber"azìonì degli organi assocìatìvi, si appìica quanto previsto dal Decre'tc

Legislatlvo 3 luglìo 2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compaiib;le,
dalle norme del Codice Civìle.


